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COMUNICATO RLS STAFF NORD SLC CGIL di TORINO:  

STABILE DI BRAMANTE/ARDIGO’ 

 
Durante gli ultimi giorni, presso lo stabile di Bramante/Ardigò, si sono 
intensificate le problematiche connesse al riscaldamento degli uffici. 
 
Numerosi sono i colleghi che lamentano di stazionare per l’intera giornata 
lavorativa in uffici in cui la temperatura si è notevolmente abbassata, 
complice anche il clima piemontese esterno che in questi gg registra un 
calo termico. 
 
A domanda delle RLS, in merito alla motivazione di quanto sopra, ci è 
stato indicato che la “centrale di comando” che ha generato il problema, 
si trova a Roma, e che è materialmente impossibile intervenire 
territorialmente per portare la temperatura ad un livello più adeguato.  
  
Immaginiamo che tale problematica si inserisca nel ben noto “risparmio 
energetico” che l’azienda si è imposta di voler praticare. 
 
Premesso che ci pare assurdo che da Roma si decida come riscaldare 
locali ubicati in territori con ben altre tipologie di temperature da quelle 
più miti laziali, conveniamo che i 21° C concessi dall’azienda, in alcuni 
uffici di Bramante/Ardigò, non siano sufficienti ad assicurare una degna 
vivibilità climatica ai colleghi che sono impegnati in attività da espletare 
alle scrivanie. Anche gli infissi che in alcuni locali sono adiacenti alle 
scrivanie, sono veicolo si spifferi e raffreddamento dell’aria anche se 
chiusi, per non parlare dei fan coil che in alcuni uffici “urlano” aria gelida 
ed in altri aria bollente, a seconda degli orari. 
 



Ci pare, quindi, doveroso ottenere al più presto debite informazioni e 
chiarimenti in merito e soprattutto richiamare l’azienda all’immediato 
ripristino della possibilità territoriale, della struttura competente, di poter 
agire sulla temperatura di uno stabile così complesso come quello in 
esame. 
 
Sarà nostra cura, nel frattempo, richiedere all’azienda misurazioni del 
microclima, laddove insistono forti problematiche. 
 
Approfittiamo, inoltre, per chiedere all’azienda come intende organizzarsi 
anche in merito agli adempimenti relativi alla sicurezza dei lavoratori, in 
occasione delle giornate in cui alcuni lavoratori in Smart Working, non 
saranno presenti al fine del PGE. 
 
Restiamo in attesa di chiarimenti ed informazioni. 
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